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Qual è il giudizio

della comunità scientifica 

sull’omeopatia?



Encyclopédie médico-chirurgicale 
(1960-1968)



Encyclopédie médico-chirurgicale 
(2014)

EMC - Anesthésie-

Réanimation

EMC - Cardiologie-

Angéiologie

EMC - Chirurgie

EMC - Dentisterie

EMC - Dermatologie-

Cosmétologie

EMC - Endocrinologie

EMC - Gynécologie-

Obstétrique

EMC - Hématologie

EMC - Hépato-

Gastroenterologie

EMC - Hépatologie

EMC - Kinésithérapie

EMC - Maladies Infectieuses

EMC - Médecine

EMC - Néphrologie

EMC - Neurologie

EMC - Odontologie

EMC - Ophtalmologie

EMC - Oto-rhino-

laryngologie

EMC - Pédiatrie

EMC - Pneumologie

EMC - Podologie

EMC - Podologie-

Kinésithérapie

EMC - Psychiatrie

EMC - Radiologie

EMC - Rhumatologie-

Orthopédie

EMC - Stomatologie

EMC - Toxicologie-Pathologie



Argomenti di questa esposizione

Aspetti teorici dell’omeopatia

Contesto storico-scientifico in cui operava Hahnemann

L’acqua e i suoi prodigi

Relazioni fra omeopatia e magia

Relazioni fra omeopatia e religione



Come si produce un medicamento omeopatico?









Diluizione 30 Centesimale

Per contenere (in media) una 

molecola di ‘farnaco’ il granulo 

dovrebbe avere un diametro di:

1.46 x 100.000.000.000 metri

La distanza fra la terra e il sole è di:

1.48 x 100.000.000.000



Il miracolo della diluizione



In omeopatia in effetti conta maggiormente la 

dinamizzazione della diluizione, poiché la diluizione 

toglie semplicemente la potenziale tossicità delle 

sostanze impiegate, mentre la dinamizzazione 

conferisce alla diluizione un quid energetico che 

costituisce la base di azione del rimedio. 

[A. Bruni, http://utenti.unife.it]



consente la preparazione a costi contenuti delle altissime potenze

consiste in un passaggio ininterrotto del diluente in un alambicco, alle cui 

pareti è adesa la sostanza di base, come nelle preparazioni korsakoviane, 

ma a differenza di esse, nella flussione continua non vi sono passaggi 

precisi da una potenza all'altra (Korsakov gettava all'esterno il contenuto 

del flacone ad ogni passaggio) e l'agitazione avviene costantemente, così 

come il passaggio del diluente nell'alambicco.



Il rimedio omeopatico per eccellenza





…ad Hahnemann

dalla scienza…



Carl Nilsson Linnaeus

(Rashult, 1707 – Uppsala, 1778)

Systema Naturae. Rotterdam, editore 

Theodorum Haak, tipografia Joannis Wilhelmi 

de Groot, 1735. Prima edizione.

Systema Naturae. per Regna Tria Naturae, 

secundum classes, ordines, genera, 

species, cum characteribus, differentiis, 

synonymis, locis. Stoccolma, Imprensis 

Laurentii Salvii, 1758. Decima edizione.



François Boissier de 

Sauvages de Lacroix

(1706 – 1767)

Nosologia methodica sistens morborum 

classes, genera et species, juxta Sydenhami 

mentem et Botanicorum ordinem,

Amsterdam : Frères De Tournes, 1763, 5 

volumi

Nosologie méthodique, dans laquelle les 

maladies sont rangées par classes, suivant le 

système de Sydenham, & l'ordre des 

botanistes. Paris, Hérissant le fils, 1771, 10 

volumes



Willliam Cullen
(Hamilton, 1710 – Kirknewton, 

1790)

Apparatus ad nosologiam methodicam. 

Seusynopsis nosologiae methodicae in 

usum studiorum. Auctore Gulielmo Cullen, 

Editio nova, nunc quinta parte aucta, 

scilicet systemate morborum symptomatico 

a J.B.M. Sagar proposito, Amstelodami : 

sumptibus Fratrum De Tournes, 1772



Edward Jenner

(1749 -1823)

An Inquiry Into Causes and 

Effects of the Variolæ Vaccinæ  

(1796)

Mortalità per vaiolo

1796:  18.596 

1796:       182

(Dorothy Fisk, Doctor Jenner of Berkeley, 1959, pag. 

144.)



Samuel Hahnemann

((Meißen, 1755 – Parigi, 1843)

L'Organon della medicina razionale, prima 

edizione 1810, successive edizioni 

ampliate e modificate con il 

titolo L'Organon dell'arte del 

guarire, 1824, 1829, 1833, 1921(postuma)

La Materia medica pura, 1811-1821. 

Seconda edizione ampliata 1822-1827



Date fondamentali

1735 - Linneus Systema naturae

1763 - Sauvage Nosologia metodica

1772  - Cullen Nosologia methodica

1796  - Jenner            Variolæ Vaccinæ

1810  - Hahnemann Organon



Medicine «alternative»

- basate essenzialmente su ipotesi e teoremi, non su evidenze 

empiriche

- legame con concezioni metafisiche

- analogie con pratiche magiche

- spiegate con procedimenti mentali slegati dalla sperimentazione 

concreta. 

-- notevoli somiglianze di fondo (es.: Ayurveda e omeopatia)



• le medicine devono essere scelte in base ai sintomi 

manifestati dal paziente e non in base alla presunta malattia 

che li avrebbe causati;

• le medicine devono essere scelte in base alla somiglianza 

tra i loro effetti e i sintomi del paziente  ("principio dei simili": 

Similia similibus curantur)

• le medicine devono essere somministrate in piccole dosi.

[S. Hahnemann: La medicina dell'esperienza, 1806] 

Il ‘credo’ di Hahnemann



Spiritualismo di Hahnemann

- le malattie hanno una causa immateriale

- I rimedi agiscono tramite ‘proprietà dinamiche’, 

totalmente distinte da quelle fisiche e chimiche della 

materia

- le proprietà della materia vengono progressivamente 

attenuate tramite successive diluizioni



Spiritualismo di Hahnemann

- in natura esistono ‘provvidenzialmente’ tanti rimedi 

quante sono le malattie

- la materia è divisibile all’infinito

- I rimedi hanno una azione immateriale

- la preparazione dei rimedi somiglia ad un cerimoniale

magico-religioso

- Esiste nell’organismo una ‘forza vitale’ (forza vivificatrice, 

misteriosa e immateriale che domina in modo assoluto e 

dinamico il corpo materiale, e grazie alla quale le parti 

del nostro corpo mantengono una meravigliosa armonia) 

è vicino a quello biblico di anima



Spiritualismo di Hahnemann

• Secondo Hahnemann, la malattia consiste in un cambiamento 

interiore invisibile del corpo, del quale possiamo cogliere solo i 

sintomi esterni; la ‘potenza morbifera naturale’ è una forza senza 

materia; la malattia consiste nella totalità dei sintomi e solo in questi; 

il medico si deve occupare solo dei simili, e deve combatterli tramite 

dei simili di maggior forza; la guarigione consiste nel ripristino non 

degli organi ma dell’integrità primitiva dell’essere o della sostanza 

che conserva e anima il corpo (come ben sappiamo, pochi decenni 

dopo Hahnemann tutte queste idee vengono ampiamente 

sconfessate dalla medicina, in particolare l’idea di malattie ‘sine 

materia’). In estrema sintesi, le malattie sono solo, o soprattutto, 

spirituali. Di conseguenza, la soggettività entra prepotentemente 

nella cosiddetta ‘sperimentazione’ omeopatica, eseguita (in 

ossequio al dogma fondante) esclusivamente sul soggetto sano.



Spiritualismo di Hahnemann

Hahnemann parla di ‘sostanze estremamente rarefatte’ capaci di 

produrre effetti sensibili sull’organismo: per gli omeopati, “le sostanze 

medicinali non sono delle materie morte nel senso volgare del termine; 

la loro vera essenza è dinamica e consiste in forze immateriali. Esse ci 

sembrano morte quando si presentano ai nostri occhi come masse, nel 

loro stato di crudezza, ma non è che una morte apparente. Le facoltà 

interiori non sono che prigioniere e si trovano per così dire in uno stato 

di intorpidimento nel quale restano fino a  quando l’industria umana non 

le abbia sviluppate, messe in libertà”

[Dictionnaire encyclopédique des sciences médicales (1888), serie 4, 

tomo 14]



Fra materia e spirito

Secondo i primi omeopati:

- anche le diluizioni più estreme contengono sempre qualche quantità 

infinitesimale della sostanza iniziale

- questa sostanza è sufficiente affinché la  ‘forza medicamentosa’ 

produca un effetto curativo sull’organismo

- ‘estendendo’ una sostanza non la si indebolisce

Spiegazione più ‘moderna’

- il veicolo in cui è sciolta la sostanza ne acquisisce le proprietà



Guarigione omeopatica
versus

Guarigione spirituale

- La guarigione non può essere spiegata empiricamente 

(simillimum vs Miracoli…)

- L’insuccesso terapeutico non invalida la procedura 

(preghiera di guarigione)

- Viene massimizzato l’effetto placebo (affidamento, 

carismi..)

• Assunzione rituale (Pane e vino vs soluzione alcolica)



Una critica più autorevole e circostanziata è stata formulata dalla 

Conferenza Episcopale Italiana, che da un parte ha condannato le 

“prassi mediche non fondate su riscontri di anatomia, fisiologia, 

patologia e terapia (erboristeria, agopuntura, omeopatia, pranoterapia, 

riflessologia, iridologia, reiki e shiatzu) che possono rappresentare un 

rischio per i pazienti che abbandonano le terapie tradizionali, ma di 

comprovata efficacia”, dall’altra ha denunciato il rapporto fra queste 

terapie alternative e le filosofie orientali “non compatibili con la fede 

cattolica e qualche volta perfino accompagnate da pratiche 

occultistiche”. 

[Conferenza Episcopale Italiana. Ufficio Nazionale per la pastorale 

della sanità (2000), Le istituzioni sanitarie cattoliche in Italia. Identità e 

ruolo]

Il parere della Conferenza Episcopale



Il parere di padre Amorth

“la guarigione che proviene dal diavolo ha lo scopo di generare confusione in 

vista di un male più grande e non ha nulla in comune con il carisma della 

guarigione”; “il dono che Dio fa gratuitamente, è accompagnato dai doni della 

fede e della compassione ed è esercitato solo in un ambiente di preghiera, 

durante il quale si loda Dio, ci si offre al Signore come canali di misericordia 

attraverso la quale Egli – per mezzo dello Spirito Santo – passa per 

raggiungere e guarire gli ammalati”.

[La battaglia di padre Amorth: Le tecniche pericolose della pranoterapia, su 

http://catholica.tumblr.com]



Il parere del card. Ratzinger

“il carisma delle guarigioni si manifesta in primo luogo nella assenza totale di 

elementi di magia e si realizza in uno spirito di preghiera. Le guarigioni operate 

dal Signore e su suo mandato dagli apostoli sono espressione di preghiera. 

Non si usano mezzi e contesti spirituali alieni dalla fede e dalla ragione. I 

carismi, a differenza dei poteri e dei fluidi vantati da queste persone, si 

sottometto

[Ignazio Artizzu (1999), Intervista al Cardinale Joseph Ratzinger su magia, 

occultismo, yoga, sulla rivista Una voce grida..., n. 9]



Il ruolo dell’acqua



[1] In principio Dio creò il cielo e la terra.

[2] Ora la terra era informe e deserta e le tenebre 

ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle 

acque.

(Genesi, cap. I)



Masaru Emoto 
(n. 1943)



Acqua del lago di Fujiwara

esposta ad una preghiera

prima dopo



Questa musica venne dedicata al Sig. Goldberg, 
come riconoscenza per tutto quello che Bach gli 
doveva. A differenza dei cristalli formati 
dall'acqua distillata di base, qui si può vedere 
che dagli spigoli di un esagono si formano altri 
esagoni.



"La fonte sacra di Lourdes" è nota per essere 

una fonte miracolosa. Questo cristallo esprime i 

meriti della coscienza collettiva. Un cristallo 

misterioso che emana il sentimento della gloria 

mistica.



James G. Frazer (1854-1941)

La magia

- è l’inizio di un complesso percorso che la vede 

evolversi prima nella religione e poi nella scienza

- è un fenomeno di simpatia tra le cose, capace di 

instaurare legami per omeopatia, similitudine (come 

nel caso dei riti vodoo) o per contagio (due cose in 

contatto fra di loro continuano ad avere un influsso 

l'una sull'altra anche dopo essere state separate).



James G. Frazer (1854-1941)

Teoria del dio morente:

- la divinità è coinvolta in una vicenda in cui perderà la 

vita, per poi riacquistarla nuovamente in un momento 

successivo.

Ne sono esempi le vicende mitiche di Osiride, Attis, 

Adone, Baal, Gesù



James G. Frazer (1854-1941)

« La magia è tanto un falso sistema 

di leggi naturali quanto una guida 

fallace della condotta; tanto una falsa 

scienza quanto un'arte abortita. »

[James G. Frazer, Il ramo d'oro (The Golden 

Bough), 1890-1915]



Omeopatia e misticismo

La noce moscata possiede un enorme calore 

e una buona miscela di forze.

Ha la capacità di aprire il cuore di chi la 

mangia, purificarne l’anima e donargli una 

buona facoltà di comprensione.

(Ildegarda di Bingen, monaca benedettina, XII 

secolo)



Omeopatia, spiritualità, vitalismo

«I principi omeopatici ci dimostrano l’idea dell’uomo visto nella sua 

interezza morale, mentale e fisica, confermando la visione vitalistica e 

biodinamica dell’esistenza»

[A. Negro, 1984]

«Il medico deve cercare di comprendere il malato nella sua totalità. Un 

tutto integrato da sintomi biologici e psichici uniti tra loro, come lo sono 

la materia e la forma»

[F.E. Negro, L. Negro: Omeopatia perché, 1998]



Giudizio sull’uomo Hahnemann:

- bigotto ma non cristiano

- sedotto dal confucianesimo

- affiliato ad una setta massonica

- amico dell’anticristiano Franz Anton Mesmer (1734-

1815), il teorico del ‘magnetismo animale’

Cristianesimo contro l’omeopatia



Cristianesimo contro l’omeopatia

Giudizio sull’omeopatia:

- lè una pratica ingannevole, fra l’umano ed il diabolico

- ha radici nella superstizione

- Implica una visione del mondo che rinvia all’occultismo

- avvicinandosi alle discipline esoteriche, può condurre il seguace su 

pericolose strade.

- in essa la materia viene spiritualizzata, in quanto la forza guaritrice è 

spirituale e non chimica

- è stata concepita grazie a rivelazioni spiritiche

- intende curare la persona nella sua interezza ‘corpo-mente-spirito’

mediante tecniche che pongono al centro del processo terapeutico 

forze occulte definite ‘forza vitale’ o ‘principio vitale’, che agirebbero 

sull’essere umano anche o soprattutto a livello spirituale

Tutto il contrario di quanto di quanto ci insegna la Bibbia, 

secondo la quale in ogni situazione dobbiamo cercare 

innanzitutto il pensiero di Dio.



L’omeopatia è anticristiana?

Per Hahnemann:

- lo scopo della salute è permettere all’uomo di conseguire il suo fine 

trascendente

- la salute è subordinata a questo fine e non è raggiungibile se ne viene 

disgiunta

- il 'primum movens’ della malattia è lo squilibrio dell’energia vitale, che 

fornisce all’uomo immunità dai mali ed integrità fisica (cfr. san 

Tommaso)



L’omeopatia è anticristiana?

- Giovanni Ettore Mengozzi (1811-1882), al quale Papa Pio IX conferisce 

una cattedra di Medicina in quanto “nemico del materialismo”, 

considera Hahnemann “esempio vivente di integerrimi costumi e di 

cattolica morale”.

- James Tyler Kent (1849-1916):  “un uomo che non è capace di credere 

in Dio non può diventare un Omeopata”

- Henry Clary Allen (1836-1909):  “dietro la sintomatologia di tutte le 

malattie si trova la sintomatologia della Legge violata”

- Alfonso Masi-Elizalde (1932-2003):  il rimedio omeopatico è in grado di 

aiutare l’uomo ad iniziare un cammino di guarigione interiore, cioè un 

cammino di conversione, aiutandolo a ‘vedere’ dentro di sé il suo 

errore.



Analogie con il cristianesimo

- Le opere di Hahnemann sono una ‘Bibbia’ dell’arte medica

- durante la sua visita l’omeopata deve sondare l’anima del paziente 

(come nella confessione)

- la malattia viene considerata quasi una ‘potenza spirituale nemica’ 

(come il peccato e il diavolo)

- il rimedio omeopatico guarisce i mali fisici con l’azione dello spirito e 

sullo spirito (come per Cristo e gli apostoli; carisma della  

Pentecoste

- il rimedio omeopatico non perde efficacia sia pure diviso all’infinito

(come ritenuto per il corpo di Cristo nell’ostia consacrata).



La scienza vede e quindi crede, la religione crede e quindi vede "

[Salvo Di Grazia, http://medbunker.blogspot.it/, anno 2014]

"Credo ut intelligam, intelligo ut credam "

[Agostino di Ippona, Lettera 120, a Consenzio, anno 415]





grazie per l’attenzione


